
Brugh e Birlinghitt 

Brianza Mezzaluna fertile

La Brianza deve il suo nome all’antico celtico Brià – derivante dalla divinità più importante 
che è appunto Bri, Bride, Brighitt, o meglio nota come Briganzia. La zona submontana 
lombarda ha visto il suo splendore durante il periodo della civiltà di Golasecca, retrodatata 
recentemente da approfonditi studi, attorno al 1.300 a.C.

Presso gli antichi Celti, i templi, le cappelle votive, venivano costruite secondo un principio 
analogico/simbolico, che riporta le coordinate celesti in terra seguendo la simbologia 
lunare con le sue 28 dimore.
Como diventa il centro della civiltà di Golasecca, che si estende dalla sponda orientale del 
Ticino ed arriva fino al lago di Oggiono, vicino a Lecco.
Alcuni reperti antichi di tale civiltà si sono ritrovati attorno alla città di Como, nei dintorni del 
lago Alserio, nella pianura di Erba ed in tutta la zona submontana.
Una delle singolarità che risalta subito all’occhio è data dalle chiesette di pochi metri 
quadri sparsi per tutto il territorio sub-montano, dedicate tutte a S. Pietro: la fondazione 
per la maggior parte di queste risale ai Longobardi.
Tale dedica per analogia si riferisce alla Pietra alchemica, quindi secondo questo concetto 
le chiese così disposte formano la "mezzaluna fertile" che rappresenta la divinità Brighid 
incarnata in terra. Fertile, perché è quella divinità che più di altre si venera e perché è colei 
che nutre e arricchisce la terra e tutta la Natura.
Per fare un esempio citiamo la chiesa a Gemonio, fondata da Liutprando nel VIII secolo; 
S.Pietro di Albese, in località Cassano, fondata nel 1000 d.C.; S.Pietro al Monte a Civate 
fondata da Desiderio risalente al 706; Agliate vicino a Galliano, celebre per la sua cripta ad 
oratorio, la cui costruzione risale alla fine del X secolo; a Gallarate, nel centro, risalente 
all’anno 1000.
Si noti, comunque, che tutte queste chiesette furono costruite sopra templi antecedenti, e 
più precisamente "Nemeton", ossia "luogo sacro", risalenti appunto all’età della civiltà di 
Golasecca, tutte dedicate alla divinità Belisama.
Se si uniscono immaginariamente i punti con una linea continua, si ottiene la figura della 
mezzaluna, centro di alto potere calorifico. Tale mezzaluna è crescente, chiara simbologia 
ermetica, chiara per chi è profondo nella conoscenza alchemica.
È il mezzo necessario alla palingenesi umana, quale può essere il cervello, nella sua fase 
di crescenza, verso la condizione di Luna Piena.
La Pietra alchemica, quindi, simbolo vitale della Acque primordiali.
Le Acque primordiali sono identificate in tutti quei laghetti che si incontrano nell’arco di 
questa mezzaluna: il lago di Varese – Alserio – Segrino – Oggiono – Annone ed altri 
ancora.


